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RADIO 

 

7 - 10 - 2019. Intervista a Gaia Saitta, attrice. "Mi sa che fuori è primavera". Violenza in famiglia, la vera 

storia di Irina. 

Da: Radio ANMIL Network 

https://www.spreaker.com/user/anmilonlus/saitta 

 

INFORMA TEATRO 

La Rubrica Settimanale di Radio Spazio Scenico 

27 – 09 – 2019 

Intervista Gaia Saitta (min. 69:00) 

https://www.spreaker.com/user/radiospazioscenico/linformateatro-27-settembre-

2019?fbclid=IwAR3zeVb6u-2NFj6nFl36emJocrVrwAA_8BwrI6nFM5l08lNWyrpS3N3rBEg 

 

TV 

 

ZTL TV - IL TEATRO INCONTRA IL MONDO A VILLA CARPEGNA LO SPETTACOLO MI SA CHE FUORI E 

PRIMAVERA 

https://www.youtube.com/watch?v=UmOjb8zu0AQ&feature=youtu.be&fbclid=IwAR3kwrrKh4PgKdsQxFQu

oRkDN2rIOXpWHJ5cNmXpkcSZOAPUk3rs4dt5wZw 

https://www.spreaker.com/show/radio-anmil
https://www.spreaker.com/user/anmilonlus/saitta
https://www.spreaker.com/user/radiospazioscenico/linformateatro-27-settembre-2019?fbclid=IwAR3zeVb6u-2NFj6nFl36emJocrVrwAA_8BwrI6nFM5l08lNWyrpS3N3rBEg
https://www.spreaker.com/user/radiospazioscenico/linformateatro-27-settembre-2019?fbclid=IwAR3zeVb6u-2NFj6nFl36emJocrVrwAA_8BwrI6nFM5l08lNWyrpS3N3rBEg
https://www.youtube.com/watch?v=UmOjb8zu0AQ&feature=youtu.be&fbclid=IwAR3kwrrKh4PgKdsQxFQuoRkDN2rIOXpWHJ5cNmXpkcSZOAPUk3rs4dt5wZw
https://www.youtube.com/watch?v=UmOjb8zu0AQ&feature=youtu.be&fbclid=IwAR3kwrrKh4PgKdsQxFQuoRkDN2rIOXpWHJ5cNmXpkcSZOAPUk3rs4dt5wZw


 

https://www.eventiculturalimagazine.com/comunicati-stampa/teatro-incontra-mondo-mi-sa-primavera/ 

IL TEATRO INCONTRA IL MONDO MI SA CHE FUORI È PRIMAVERA 

IL TEATRO INCONTRA IL MONDO 

 

MI SA CHE FUORI È PRIMAVERA 

Spettacolo tratto dall’omonimo libro di Concita De Gregorio 

Progetto di Giorgio Barberio Corsetti e Gaia Saitta 

Adattamento teatrale Gaia Saitta 

Regia Giorgio Barberio Corsetti 

Con Gaia Saitta 

Scene Giuliana Rienzi 

Video Igor Renzetti 

Luci Marco Giusti 

Suono Tom Daniels 

Costumi Frédérick Denis 

Staff Olimpia Nigris Cosattini 

Paolo Monaci Freguglia 

Stefania Capitani 

Francesca Saracino 

Margherita del Priore 

Ottavia Nigris Cosattini 

Ilaria Ricci 

Tiziano Di Russo 

Una Produzione di Fattore K. 

In collaborazione con Collectif If Human 

Lo spettacolo è parte del progetto EU Collective Plays! Project co-funded by the Creative Europe 

Programme of the European Unio 

 

 
 

https://www.eventiculturalimagazine.com/comunicati-stampa/teatro-incontra-mondo-mi-sa-primavera/


L’iniziativa è parte del programma dell’Estate Romana promossa da Roma Capitale 

Assessorato alla Crescita culturale e realizzata in collaborazione con SIAE. 

28-29-30 Settembre 2019 

 

ore 18:30-20:00 incontri-eventi formativi sulla tematica della “VIOLENZA” (ingresso 

libero) 

alla presenza di professionisti del settore tra i quali la 

Dott.ssa Roberta Bruzzone (28 Settembre), Concita De Gregorio (29 Settembre) 

e Paola Natalicchio (30 Settembre) 

ore 21:00 spettacolo teatrale “Mi sa che fuori è primavera” (ingresso €5,00) 

 

GIARDINI di 

VILLA CARPEGNA 

Ingresso: 

Piazza di Villa Carpegna – Roma 

 

Dimenticare, ricordare. 

Etimo, radice: mente, cuore. 

Se dimentichi allontani dalla mente. Se ricordi riporti al cuore. 

La storia di Irina Lucidi è tristemente nota alla cronaca. Irina è una donna alla quale un 

giorno sono sottratte dal marito le due figlie gemelle di sei anni. L’uomo si uccide e le 

bambine non saranno mai più ritrovate. 

Cinque anni dopo la tragedia, Irina decide di raccontare la sua storia alla giornalista e 

scrittrice Concita De Gregorio. Dalla toccante testimonianza nasce Mi sa che fuori è 

primavera, libro denso e delicato della De Gregorio. 

Di fronte alla perdita delle figlie, in un perenne stato di assedio come lo definisce lei stessa, 

Irina racconta come si ritrovi a sopravvivere alla sua vita di dopo, senza cedere alla 

tentazione di sparire lei stessa. 

“Io sono viva. Il dolore da solo non uccide. 

C’è bisogno di essere felici per tenere testa a questo dolore inconcepibile. 

C’è bisogno di paura per avere coraggio.” 

“Ho pensato di aver amato molto e che non avrei amato mai più. Mi sbagliavo.” 

La resistenza di Irina è un atto di amore. 

Ci troviamo di fronte ad un superbo ritratto di una donna dei nostri giorni che, di fronte ad 

un’esperienza che porta i tratti antichi della tragedia greca, riesce a ricucire i pezzi della sua 

vita e di se stessa. 

 

Gaia Saitta e Giorgio Barberio Corsetti propongono la versione teatrale e partecipativa del 

libro. 

In scena, la nostra Irina – interpretata da Gaia – ritrova tra il pubblico i personaggi principali 

della storia della sua vita. Indagine in diretta e poesia intima avanzano in parallelo, con la 

complicità del pubblico che diventa protagonista della rappresentazione. 

 



 
https://www.zerkalospettacolo.com/mi-sa-che-fuori-e-primavera-de-gregorio-saitta-barberio-corsetti/ 
 

 

 

 
 
 
 

https://www.zerkalospettacolo.com/mi-sa-che-fuori-e-primavera-de-gregorio-saitta-barberio-corsetti/


 

 
 

 

 



 

http://www.noidonne.org/articoli/violenza-contro-le-donne-prima-se-ne-parla-e-poi-c-lo-spettacolo.php 

 

Violenza contro le donne: dibattito e 

spettacolo 

A Roma il 28-29-30 Settembre 2019 un ciclo di incontri-eventi formativi sul 

tema della violenza. "Mi sa che fuori è primavera" è lo spettacolo tratto dal 

libro di Concita De Gregorio 

 
 

Lunedi, 23/09/2019 - Prima il dibattito e poi lo spettacolo: è la formula che caratterizza questa 
iniziativa realizzata nell'ambito dell'Estate Romana e promossa n collaborazione con SIAE da 
Roma Capitale Assessorato alla Crescita culturale.  Il 28, 29 e 30 Settembre 2019 nei  Giardini di 
Villa Carpegna si tiene il ciclo di incontri-eventi formativi sulla tematica della “VIOLENZA” (ingresso 
libero, dalle 18:30 alle 20:00) alla presenza di professionisti del settore tra i quali la Dott.ssa 
Roberta Bruzzone (28 Settembre), Concita De Gregorio (29 Settembre) e Paola Natalicchio (30 
Settembre). A seguire Gaia Saitta e Giorgio Barberio Corsetti portano in scena lo spettacolo "Mi 
sa che fuori è primavera" (ingresso €5,00) tratto dall’omonimo libro di Concita De Gregorio. Il 

progetto è di Giorgio Barberio Corsetti e Gaia Saitta e l'adattamento teatrale è di Gaia Saitta, la 
regia di Giorgio Barberio Corsetti. 
 
Il progetto ha coinvolto molti professionisti (scene Giuliana Rienzi; video Igor Renzetti, luci Marco 
Giusti, suono Tom Daniels, costumi Frédérick Denis) assistiti da un cospicuo staff (Olimpia Nigris 
Cosattini, Paolo Monaci Freguglia, Stefania Capitani, Francesca Saracino 
Margherita del Priore, Ottavia Nigris Cosattini, Ilaria Ricci, Tiziano Di Russo) per la produzione di 
Fattore K in collaborazione con Collectif If Human. 
 
Dimenticare, ricordare.  Etimo, radice: mente, cuore.  Se dimentichi allontani dalla mente. Se ricordi 
riporti al cuore. 
 
La storia di Irina Lucidi è tristemente nota alla cronaca. Irina è una donna alla quale un giorno sono 
sottratte dal marito le due figlie gemelle di sei anni. L'uomo si uccide e le bambine non saranno mai più 
ritrovate. Cinque anni dopo la tragedia, Irina decide di raccontare la sua storia alla giornalista e 
scrittrice Concita De Gregorio. Dalla toccante testimonianza nasce 'Mi sa che fuori è primavera', libro 
denso e delicato della De Gregorio. Di fronte alla perdita delle figlie, in un perenne stato di assedio 
come lo definisce lei stessa, Irina racconta come si ritrovi a sopravvivere alla sua vita di dopo, senza 
cedere alla tentazione di sparire lei stessa. 
 

http://www.noidonne.org/articoli/violenza-contro-le-donne-prima-se-ne-parla-e-poi-c-lo-spettacolo.php
http://www.noidonne.org/cinema-tv-teatro/index.php


"Io sono viva. Il dolore da solo non uccide. 
C'è bisogno di essere felici per tenere testa a questo dolore inconcepibile. 
C'è bisogno di paura per avere coraggio." 
"Ho pensato di aver amato molto e che non avrei amato mai più. Mi sbagliavo." 
 
La resistenza di Irina è un atto di amore.  Ci troviamo di fronte ad un superbo ritratto di una donna dei 
nostri giorni che, di fronte ad un'esperienza che porta i tratti antichi della tragedia greca, riesce a 
ricucire i pezzi della sua vita e di se stessa.  
Gaia Saitta e Giorgio Barberio Corsetti propongono la versione teatrale e partecipativa del libro. 
In scena, la nostra Irina - interpretata da Gaia - ritrova tra il pubblico i personaggi principali della storia 
della sua vita. Indagine in diretta e poesia intima avanzano in parallelo, con la complicità del pubblico 
che diventa protagonista della rappresentazione. 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

https://www.ilfoyer.net/Comunicati/1695/MI-SA-CHE-FUORI-E-PRIMAVERA/ 

 

28-29-30 Settembre 2019 

MI SA CHE FUORI È PRIMAVERA 
Spettacolo tratto dall'omonimo libro di Concita De Gregorio 

Progetto di Giorgio Barberio Corsetti e Gaia Saitta 
Adattamento teatrale Gaia Saitta 
Regia Giorgio Barberio Corsetti 

Con Gaia Saitta 
Scene Giuliana Rienzi 

Video Igor Renzetti 
Luci Marco Giusti 

Suono Tom Daniels 
Costumi Frédérick Denis 

 
La storia di Irina Lucidi è tristemente nota alla cronaca. Irina è una donna alla 
quale un giorno sono sottratte dal marito le due figlie gemelle di sei anni. L'uomo 
si uccide e le bambine non saranno mai più ritrovate. 
Cinque anni dopo la tragedia, Irina decide di raccontare la sua storia alla 
giornalista e scrittrice Concita De Gregorio. Dalla toccante testimonianza nasce 
Mi sa che fuori è primavera, libro denso e delicato della De Gregorio. 
Di fronte alla perdita delle figlie, in un perenne stato di assedio come lo definisce 
lei stessa, Irina racconta come si ritrovi a sopravvivere alla sua vita di dopo, 
senza cedere alla tentazione di sparire lei stessa. 

https://www.ilfoyer.net/Comunicati/1695/MI-SA-CHE-FUORI-E-PRIMAVERA/


"Io sono viva. Il dolore da solo non uccide. 
C'è bisogno di essere felici per tenere testa a questo dolore inconcepibile. 
C'è bisogno di paura per avere coraggio." 
 
"Ho pensato di aver amato molto e che non avrei amato mai più. Mi sbagliavo." 
 
La resistenza di Irina è un atto di amore. 
 
Ci troviamo di fronte ad un superbo ritratto di una donna dei nostri giorni che, di 
fronte ad un'esperienza che porta i tratti antichi della tragedia greca, riesce a 
ricucire i pezzi della sua vita e di se stessa. 
 
Gaia Saitta e Giorgio Barberio Corsetti propongono la versione teatrale e 
partecipativa del libro. 
In scena, la nostra Irina - interpretata da Gaia - ritrova tra il pubblico i personaggi 
principali della storia della sua vita. Indagine in diretta e poesia intima avanzano 
in parallelo, con la complicità del pubblico che diventa protagonista della 
rappresentazione. 
 
GIARDINI di 
VILLA CARPEGNA 
Ingresso: 
Piazza di Villa Carpegna - Roma 
ore 18:30-20:00 incontri-eventi formativi sulla tematica della "VIOLENZA" 
(ingresso libero) 
alla presenza di professionisti del settore tra i quali la 
Dott.ssa Roberta Bruzzone (28 Settembre), Concita De Gregorio (29 Settembre) 
e Paola Natalicchio (30 Settembre) 
ore 21:00 spettacolo teatrale "Mi sa che fuori è primavera" (ingresso €5,00) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

https://www.checedinuovo.it/mi-sa-che-fuori-e-primavera-regia-di-giorgio-barberio-corsetti-con-gaia-

saitta-per-lestate-romana/ 

MI SA CHE FUORI È PRIMAVERA regia di 

Giorgio Barberio Corsetti con Gaia Saitta PER 

L’ESTATE ROMANA 
Di Francesco 

Settembre 26, 2019 
 

 
 

Il 28-29-30 Settembre 2019 alle 21 presso i Giardini di Villa Carpegna va in 
scena lo spettacolo “MI SA CHE FUORI E’ PRIMAVERA” tratto dall’omonimo 
libro di Concita Di Gregorio, con la regia di Giorgio Barberio Corsetti che vede 
come interprete la bravissima e intensa Gaia Saitta. 

 
Lo spettacolo ogni giorno sarà preceduto dalle 18:30 alle 20:00  da incontri-
eventi formativi sulla tematica della “VIOLENZA” (ingresso libero) alla presenza di 
professionisti del settore tra i quali: 

la Dott.ssa Roberta Bruzzone (28 Settembre), Concita De Gregorio (29 
Settembre) e Paola Natalicchio (30 Settembre). 
 
Dimenticare, ricordare. Etimo, radice: mente, cuore. 
Se dimentichi allontani dalla mente. Se ricordi riporti al cuore. 

 

https://www.checedinuovo.it/mi-sa-che-fuori-e-primavera-regia-di-giorgio-barberio-corsetti-con-gaia-saitta-per-lestate-romana/
https://www.checedinuovo.it/mi-sa-che-fuori-e-primavera-regia-di-giorgio-barberio-corsetti-con-gaia-saitta-per-lestate-romana/
https://www.checedinuovo.it/author/francesco/
https://www.checedinuovo.it/wp-content/uploads/2019/09/primavera-METRO-239x350_page-0001.jpg


La storia di Irina Lucidi è tristemente nota alla cronaca. Irina è una donna alla 
quale un giorno sono sottratte dal marito le due figlie gemelle di sei anni. L’uomo 

si uccide e le bambine non saranno mai più ritrovate. 
 
Cinque anni dopo la tragedia, Irina decide di raccontare la sua storia alla 
giornalista e scrittrice Concita De Gregorio. Dalla toccante testimonianza nasce 

Mi sa che fuori è primavera, libro denso e delicato della De Gregorio. 
 
Di fronte alla perdita delle figlie, in un perenne stato di assedio come lo definisce 
lei stessa, Irina racconta come si ritrovi a sopravvivere alla sua vita di dopo, senza 

cedere alla tentazione di sparire lei stessa. 
 
“Io sono viva. Il dolore da solo non uccide. 
C’è bisogno di essere felici per tenere testa a questo dolore inconcepibile. 
C’è bisogno di paura per avere coraggio.” 

“Ho pensato di aver amato molto e che non avrei amato mai più. Mi sbagliavo.” 
 
La resistenza di Irina è un atto di amore. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

http://www.angelipress.com/item/79632-mi-sa-che-fuori-e-primavera 

“Mi sa che fuori è primavera” 

AngeliPress  - 26 Settembre 2019 - 13:00  

 

 

Per tre giorni a Roma lo spettacolo tratto dal libro di Concita De Gregorio 

sulla storia di storia di Irina Lucidi 

  

La storia di Irina Lucidi è tristemente nota alla cronaca. Irina è una donna alla quale un giorno sono sottratte 

dal marito le due figlie gemelle di sei anni. L’uomo si uccide e le bambine non saranno mai più ritrovate. 

Cinque anni dopo la tragedia, Irina decide di raccontare la sua storia alla giornalista e scrittrice Concita De 

Gregorio. Dalla toccante testimonianza nasce Mi sa che fuori è primavera, libro denso e delicato della De 

Gregorio. Di fronte alla perdita delle figlie, in un perenne stato di assedio come lo definisce lei stessa, Irina 

racconta come si ritrovi a sopravvivere alla sua vita di dopo, senza cedere alla tentazione di sparire lei 

stessa. “Io sono viva. Il dolore da solo non uccide. C’è bisogno di essere felici per tenere testa a questo 

dolore inconcepibile. C’è bisogno di paura per avere coraggio”. “Ho pensato di aver amato molto e che non 

avrei amato mai più. Mi sbagliavo” La resistenza di Irina è un atto di amore. 

Un superbo ritratto di una donna dei nostri giorni che, di fronte ad un’esperienza che porta i tratti antichi della 

tragedia greca, riesce a ricucire i pezzi della sua vita e di se stessa. 

Gaia Saitta e Giorgio Barberio Corsetti propongono la versione teatrale e partecipativa del libro a Roma, nei 

Giardini di Villa Carpegna, il 28, 29 e 30 settembre. 

In scena, Irina - interpretata da Gaia - ritrova tra il pubblico i personaggi principali della storia della sua vita. 

Indagine in diretta e poesia intima avanzano in parallelo, con la complicità del pubblico che diventa 

protagonista della rappresentazione. 

Info e prenotazioni: http://www.fattorek.net/mi-sa-che-fuori-primavera/ 

 

 

http://www.angelipress.com/item/79632-mi-sa-che-fuori-e-primavera
http://www.angelipress.com/itemlist/user/62-angelipress
http://www.fattorek.net/mi-sa-che-fuori-primavera/
http://www.angelipress.com/media/k2/items/cache/5c1dac50232b2e277bd89d9a99e3aaa1_XL.jpg


 

https://cultursocialart.it/in-scena-a-roma-mi-sa-che-fuori-e-primavera-con-gaia-saitta/ 

 

 

 

https://cultursocialart.it/in-scena-a-roma-mi-sa-che-fuori-e-primavera-con-gaia-saitta/
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https://www.artapartofculture.net/2019/10/11/mi-sa-che-fuori-e-primavera-irina-lucidi/ 

MI SA CHE FUORI È PRIMAVERA. IL TEATRO 

INCONTRA IL MONDO. IRINA LUCIDI, LA STORIA 

IN UNO SPETTACOLO 
11 Ottobre 2019 Paola Belluscio 

“Sono una madre, lo sarò sempre. Senza figli ma madre. Non servono figli per essere madre.” 

Il racconto straziante ed intenso del dolore di una madre che ha perso la ragione per cui vivere e che 

tenta, per quanto possibile, di sopravvivere a questa mancanza. 

Una vicenda realmente accaduta nel 2011 nell’impeccabile Svizzera che ha 

scosso l’opinione pubblica: la scomparsa delle due gemelline Alessia e Livia di 

sei anni, le figlie di Irina Lucidi, ad opera dell’ex marito poi suicidatosi a 

Cerignola in Puglia. 

 
Mi sa che fuori è primavera: Gaia Saitta, foto di Chiara Pasqualini 

Il progetto teatrale, ispirato all’omonimo romanzo di Concita De Gregorio Mi sa che fuori è 

primavera” è parte del programma dell’Estate Romana promossa da Roma Capitale Assessorato 

alla Crescita culturale,è andato in scena, con la regia di Giorgio Barberio Corsetti e la superba 

interpretazione di Gaia Saitta, nei Giardini di Villa Carpegna. 

Gaia Saitta, nei panni di Irina Lucidi, è una donna che rimarrà nel cuore di ognuno di noi perché è 

ostinata, determinata, colta. Racconta la sua storia con una delicatezza e un amore infinito, con il 

cuore lacerato ma con la forza di chi non si arrende e non si fa piegare dal dolore perché, se anche ci 

fosse “una sola possibilità su cento” che Alessia e Livia siano vive, lei deve far di tutto per 

continuare a cercarle. E nonostante tutto, la vita va avanti, l’amore può tornare e dopo l’inverno più 

freddo e buio arriva comunque la primavera. 

Abbiamo incontrato la protagonista Gaia Saitta al termine della sua emozionante e commuovente 

interpretazione per farci raccontare questa esperienza. 

https://www.artapartofculture.net/2019/10/11/mi-sa-che-fuori-e-primavera-irina-lucidi/
https://www.artapartofculture.net/author/paola_belluscio/
https://www.artapartofculture.net/new/wp-content/uploads/2019/10/Primavera2-2-e1570860802429.jpg


Partiamo dalla costruzione scenica che dà vita alla narrazione con il coinvolgimento di 9 

spettatori da te chiamati a prendere le parti mancanti; una straordinaria commistione che 

abbatte i confini tra palcoscenico e platea: da cosa ha origine questa scelta? 

Questa storia ha la forza di una tragedia antica, una sorta di Medea all’inverso: qui è Giasone che fa 

sparire i figli e nega alla madre la ritualità del lutto, condannandola ad un’attesa infinita. Una storia 

che possiede dunque questo potere archetipico mantenendo allo stesso tempo l’attualità di una 

donna che potevo essere io e che volevamo guardare, non a distanza, ma da dentro allo scopo di 

mettere in moto una riflessione collettiva. Noi infatti condividiamo ogni passaggio con il pubblico 

che vogliamo si senta parte della storia e ci poniamo insieme delle domande abbattendo così la 

distanza di tempi e di contesti. 

Irina, sola contro il mondo, sopravvive alla sua vita stessa, scongiurando la tentazione di 

sparire lei stessa: può incarnare questa donna il simbolo della resistenza contemporanea? 

Irina è l’exemplum della resilienza, per usare un temine contemporaneo, ed è questa la ragione per 

cui io ho fortemente voluto portare in scena la sua storia: lei non ma parla mai da vittima, non cita 

mai il dolore, al contrario lei invoca il diritto alla felicità. Irina è l’emblema della forza positiva che 

deve contaminare tutti noi, spronandoci a far fronte in maniera positiva alle difficoltà, a coltivare le 

risorse e la forza che si trovano già dentro di noi, per risorgere. 

Che sensazione hai provato come donna quando l’hai incontrata in Svizzera tre anni fa? 

Irina è venuta a prendermi alla stazione e la sintonia è stata immediata. Da una parte sembra una 

“cattedrale di cristallo” perché il suo sguardo calmo e rassicurante esprime la sua capacità di avere 

una visione del mondo proprio perché lei, suo malgrado, ha conosciuto “i limiti del dolore” che le 

hanno offerto degli strumenti di cui noialtri siamo evidentemente sprovvisti. D’altro canto Irina è 

una donna sorridente, familiare, capace di trasmettere entusiasmo e stabilire una forte empatia. 

Torniamo al titolo di questo progetto Mi sa che fuori è primavera che ci restituisce un 

messaggio di speranza; la protagonista vive un inverno senza tempo, quando all’improvviso 

raggiunge quella consapevolezza e accettazione che la portano in una primavera di rinascita: 

è questo il percorso di Irina? 

Irina stessa afferma spesso che “il tempo non esiste”: è come se le quattro stagioni fossero sempre 

con lei; Una donna che non dimentica e che porta dentro sé questo profondo dolore ma che 

nonostante tutto è riuscita a ritrovare l’amore grazie all’incontro con Louis, il nuovo compagno. Da 

quel tunnel buio e tenebroso, arriva una luce abbagliante, una nuova possibilità per essere felice. 

Lo spettacolo Mi sa che fuori è primavera tornerà a grande richiesta nella capitale in autunno. 

Dal 26 Novembre all’8 Dicembre appuntamento al Teatro Basilica (Porta San Giovanni), Ex Teatro 

Sala Uno. 

 


